
Il sotto riportato Ordine del Giorno presentato dai consiglieri Querzè (Per Me Modena), 
Montanini  (Cambiamodena),  Bortolotti  (M5S),  Galli  (F.I.),  Santoro  (NCD),  Trande 
(PD), Cugusi (SEL)è stato approvato dal Consiglio comunale ad unanimità di voti, con 
il seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 28
Consiglieri votanti: 28

Favorevoli 28: i consiglieri Bortolamasi,   Bortolotti,   Bussetti,   Campana,  Carpentieri,
                        Cugusi,  De Lillo, De Padova, Fantoni, Fasano, Forghieri, Galli, Lenzini,
                        Liotti,   Maletti,   Malferrari,   Montanini,  Morandi,  Morini,   Pacchioni, 
                        Poggi, Querze', Rabboni, Santoro, Stella, Trande,  Venturelli e il Sindaco
                        Muzzarelli 

Risultano assenti i consiglieri Arletti, Baracchi, Pellacani, Rocco e Scardozzi.

“““Premesso che:

• nella notte scorsa sono state trovate sul muro della sede della Fondazione Biagi 
scritte contro il giuslavorista assassinato dalle Brigate Rosse  13 anni fa;

• tale  atto  rappresenta  un'  offesa al  lavoro e  al  lascito  fondamentale  di  Marco 
Biagi di una visione aperta e internazionale;

considerato che:

• le scritte sono apparse nella notte precedente l'avvio del convegno internazionale 
"Employment  Relations  and  Transformation  of  the  Enterprise  in  the  Global 
Economy"  organizzato   dalla  Fondazione  Marco  Biagi  e  dall'Università  di 
Modena e Reggio, a conferma della profondità delle riflessioni di Marco Biagi e 
di  quanto  queste  abbiano  stimolato  l'elaborazione  sui  temi  del  lavoro  e 
dell'economia;

• che  il  Sindaco  Giancarlo  Muzzarelli  ha  stigmatizzato  come  "ignobile"   il 
gravissimo gesto;

il Consiglio Comunale di  Modena

• condanna senza appello l'atto vandalico e la grave offesa alla memoria  di Marco 
Biagi;

impegna il Sindaco e la Giunta

• a condannare ogni forma di terrorismo;
• a valorizzare il lascito culturale di Marco Biagi, le sue ricerche e i suoi studi sul 

diritto del lavoro;



• a continuare la collaborazione con le FF.OO. per affinché la violenza fisica e 
verbale non possa impedire  il libero corso delle idee e del confronto.”””


